Trasformazione da part time a full time-Corte dei Conti Lazio del. n. 94 del 07.12.2011 -Publika.it
Altra conferma dalla Sezione Reg.le Lazio della Corte dei Conti, con deliberazione n. 94 del 07.12.2011, in ordine al fatto che la trasformazione del rapporto di lavoro da part time a full time equivale ad assunzione e soggiace a tutti i limiti di spesa e vincoli in materia di personale.

Corte dei Conti Lazio del. n. 94 del 07.12.2011 
Deliberazione n. 94/2011/PAR

Comune di Sant’Angelo Romano
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REPUBBLICA ITALIANA

LA CORTE DEI CONTI

SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER IL LAZIO

Nell’Adunanza del 30 novembre 2011
composta dai magistrati

dott. Vittorio ZAMBRANO

Presidente;

dott. Rosario SCALIA


Consigliere;

dott.ssa Maria Luisa ROMANO
Consigliere;

dott.ssa Carmela MIRABELLA
Consigliere;

dott.ssa Rosalba DI GIULIO

Primo referendario;

dott.ssa Maria Teresa D’URSO
Primo referendario, relatore;

dott.ssa Donatella SCANDURRA
Primo referendario;

VISTO l’art. 100, secondo comma, della Costituzione;

VISTO il Testo Unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con R.D. 12 luglio 1934, n. 1214, e successive modificazioni;

VISTA la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte dei conti;

VISTA la legge 5 giugno 2003 n. 131, recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento della Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3;

Vista la deliberazione delle Sezioni Riunite n. 14/CONTR./2000, contenente il regolamento per l’organizzazione delle funzioni di controllo della Corte dei conti e ss.mm.ii.;

VISTA la nota, acquisita al prot. n. 4568 il 19/09/2011, con la quale il Sindaco del Comune di Sant’Angelo Romano (RM) ha inoltrato richiesta di parere a questa Sezione ai sensi dell’art. 7, comma 8, legge n. 131/2003;
VISTA la nota acquisita al prot. n. 5232 il 20.10.2011, con la quale il Sindaco del Comune di Sant’Angelo Romano (RM) ha inoltrato la documentazione citata nella richiesta di parere (nota dip. Funzione Pubblica n. 46078/10; ordinanza Trib. Trento 323/11; 
VISTA l’ordinanza n. 16bis/2011 con la quale il Presidente ha convocato la Sezione per il giorno 30 novembre 2011; 

UDITO nella Camera di consiglio il magistrato relatore, Primo referendario Maria Teresa D’Urso;

FATTO

Il Sindaco del comune di Sant’Angelo Romano (RM) ha inoltrato a questa Sezione, ai sensi dell’articolo 7, comma 8, della legge 5 giugno 2003 n. 131, richiesta di parere riguardante la normativa da applicare relativamente alla possibilità di trasformare 4 contratti part time in contratti a  tempo pieno.
AMMISSIBILITà
L’art. 7, comma 8, della legge n. 131/2003 attribuisce alle Regioni e, tramite il Consiglio delle Autonomie locali, se istituito, anche ai Comuni, Province e Città metropolitane la facoltà di richiedere alla Corte dei conti pareri in materia di contabilità pubblica.

La Sezione delle Autonomie, con documento approvato nell’adunanza del 27 aprile 2004, ha individuato alcuni principi e modalità di esercizio dell’attività consultiva, tra i quali la limitazione dell’ammissibilità delle richieste, sul piano soggettivo, e cioè della legittimazione a inoltrare le richieste, agli organi rappresentativi degli Enti (Sindaco e Presidente delle assemblee elettive), mentre si è ritenuto che la mancata trasmissione per il tramite del Consiglio delle Autonomie Locali non costituisca elemento ostativo all’ammissibilità della richiesta, visto che l’art. 7, comma 8, della legge n. 131/2003 usa la locuzione “di norma”, non precludendo, quindi, in linea di principio, la richiesta diretta da parte degli Enti.
Con riguardo al profilo oggettivo - ossia che la richiesta come espressamente previsto dal cit. art. 7, co. 8, concerna quesiti in materia di contabilità pubblica - si ritengono ammissibili le richieste di pareri relative ad atti generali, atti o schemi di atti di normazione primaria o secondaria ovvero inerenti all’interpretazione di norme vigenti, o soluzioni tecniche rivolte ad assicurare la necessaria armonizzazione nella compilazione dei bilanci e dei rendiconti, ovvero riguardanti la preventiva valutazione di formulari e scritture contabili che gli enti intendano adottare.

Alla luce delle suesposte considerazioni, la richiesta di parere in esame risulta essere ammissibile sia sotto il profilo soggettivo – in quanto proveniente dal Sindaco cui spetta la rappresentanza politico-istituzionale dell’Ente locale in base a quanto previsto dall’art. 50, comma 2, del TUEL – sia sotto il profilo oggettivo, in quanto concernente l’applicabilità di vincoli di legge finalizzati al contenimento delle spese di personale notoriamente incidenti in maniera gravosa sui bilanci degli ee.ll., tale da metterne a rischio gli equilibri finanziari.

MERITO

Nel merito occorre premettere, con specifico riferimento alla normativa da applicare al caso di specie, che l’art 3, co. 101, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge finanziaria per il 2008) stabilisce che “…per il personale assunto con contratto di lavoro a tempo parziale la trasformazione del rapporto a tempo pieno può avvenire nel rispetto delle modalità e dei limiti previsti dalle disposizioni vigenti in materia di assunzioni” 
Come già chiarito da questa Sezione di controllo con il parere 60/2011, la disciplina vincolistica in materia di spesa di personale e assunzione per gli Enti non sottoposti al patto di stabilità deve basarsi sulla lettura sistematica di un complesso di norme susseguitesi negli anni, a partire dall’ articolo 1, comma 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria per il 2007), che hanno sostanzialmente subordinato la possibilità di nuove assunzioni alla coesistenza di tre condizioni: intervenuta cessazione di dipendenti a tempo indeterminato “nell’anno precedente”; rispetto del limite del 40% delle spese di personale rispetto alle spese correnti; invarianza di spesa rispetto all’anno 2004.
Con riferimento al primo requisito, deve richiamarsi il recente pronunciamento delle Sezioni Riunite in sede di controllo (deliberazione n. 52/CONTR/2010  dell’11 novembre 2010) di “orientamento generale” ai sensi dell’articolo 17, comma 31, della legge 102/2009, che ha interpretato l'espressione «nel precedente anno», contenuta nell'art. 1, comma 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall'art. 3, comma 121, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e dall’art. 14 comma 10 del d.l. 31 maggio 2010, n. 78, convertito nella legge n. 122/2010, come riferita a cessazioni intervenute anche successivamente all'entrata in vigore della norma, purchè le scoperture di organico risultino rifluenti nell'anno precedente a quello nel quale si intende effettuare l'assunzione.
Deve altresì precisarsi, con riferimento all’articolo 14, comma 7, legge 122/2010 (che ha sostituito l’articolo 76, comma 7, della legge 133/2008), che il  divieto, per gli enti nei quali l'incidenza delle spese di personale è pari o superiore al 40% delle spese correnti, di procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale è applicabile sia agli Enti con popolazione superiore ai 5000 abitanti che a quelli con popolazione inferiore ai 5000 abitanti, trattandosi di una misura generale di contenimento della spesa.
Infine, sempre per gli enti non soggetti al patto di stabilità, quale è, appunto, l’Ente richiedente, i vincoli  in materia di limite di spesa sono dettati dall’articolo 1, comma 562, della Legge 27 dicembre 2006 n. 296 ( spesa di personale non superiore all’omologa voce di spesa sostenuta nel 2004).
Nel caso sottoposto all’esame della Sezione, trattandosi di trasformazione di contratti part-time in contratti  a tempo pieno, gli stessi si configurano quali nuove assunzioni e come tali sono possibili solo in presenza delle tre condizioni innanzi elencate.
Invero, l’ente, a sostegno della possibilità di trasformazione dei suddetti contratti, adduce la nota della Funzione Pubblica n. 46078/2010 del 18 ottobre 2010, nella quale viene precisato che “sono subordinate ad autorizzazione ad assumere anche gli incrementi di part-time concernenti il personale che è stato assunto con tale tipologia di contratto.”.

Tuttavia, deve evidenziarsi che la citata nota, pur contenendo principi generali di coordinamento della finanza pubblica, è riferita ad una fattispecie differente rispetto a quella oggetto del presente parere (trasformazione di contratti part-time in contratti a tempo pieno); in ogni caso, anche per l’incremento di durata di contratti part-time è richiesta l’autorizzazione, in virtù del tendenziale principio di riduzione della spesa pubblica.

Allo stesso modo non rilevante appare l’ordinanza –pure richiamata dal Comune interessato - del Tribunale di Trento n. 323 del 16.06.2011. Trattasi infatti di ordinanza ex art. 669 terdecies co. 5 c.p.c., relativa ad annullamento, in sede di reclamo, di una ordinanza cautelare avente ad oggetto l’interpretazione dell’articolo 16 della legge 4.11.2010
.

A prescindere dalla considerazione che l’ordinanza de qua è riferita alla sola fase cautelare (con valutazione limitata al fumus boni iuris ed al periculum in mora), si precisa che, comunque, tale norma fa, tra l’altro, richiamo a presupposti di fatto ( l’esistenza di provvedimenti di concessione della trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale già adottati prima della data di entrata in vigore del d.l. 112/2008) ed a termini (centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge) che l’Ente non ha palesato sussistere nel caso di specie.

Ciò stante, la Sezione è dell’avviso che non vi siano ragioni per discostarsi dall’interpretazione prevalente, a tenore della quale la trasformazione di rapporti di lavoro part-time in rapporti a tempo pieno si configura quale nuova assunzione e, pertanto, non può che soggiacere alla regola generale della assoggettabilità ai vincoli stabiliti dall’art. 1, comma 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

P.Q.M.

nelle sopra esposte considerazioni è il parere di questa Sezione.

La presente deliberazione sarà trasmessa, a cura del Dirigente del Servizio di supporto, all’Amministrazione che ne ha fatto richiesta.

Così deciso in Roma, nell’adunanza del 30 novembre 2011.

Il Magistrato Relatore

f.to (dott.ssa Maria Teresa D’Urso)

Il Presidente

f.to (dott. Vittorio ZAMBRANO)

Depositata in Segreteria il 7 dicembre 2011
Il Direttore del Servizio di Supporto

f.to (dott.ssa Chiara Samarelli)

� Art. 16. Disposizioni in materia di rapporto di lavoro a tempo parziale 


1. In sede di prima applicazione delle disposizioni introdotte dall'articolo 73 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, nel rispetto dei princìpi di correttezza e buona fede, possono sottoporre a nuova valutazione i provvedimenti di concessione della trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale già adottati prima della data di entrata in vigore del citato decreto-legge n. 112 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008.
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